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PARTE UFACIALE
R B. 5978 delle Roccolta sj}iciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTI DBLIA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 211aglio prossimo

passato, col quale fa approvato il nuovo statuto
ot•ganico del Collegio-Convitto femminile degli
Angeli in Verona;
Veduti gli stanziamentifakti nel bilancio aplla

Pubblica Istruzione pel corrente esercizio, per
la spesa tanto del personale quanto del materiale
del predetto Collegio;
Visto il bilancio preventivo del Collegio me-

gesimo per l'anno 1870, presentato dalla Com-
missione provvisoria di vigilanza;
Sulla proposizione de1Nostro Ministro Segre-

terio di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1. È abrogato Particolo 25 dello statuto
deF0ollegio-Convitto femminile degli Angeli iã
Verona, approvato con Nostro decreto del 21

luglio prossimo passato.
.. Art. 2. È imposta una contribuzione annua

di lire cento per conservazione del corredo alle
alunne godenti intero posto gratuito nel Colle•
gio preaccennato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi H settembre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
Û. Û0RRENTI.

Belosione del Ministro della Marina a S. M.
udiensa del 1° novembre 1870 stà R. de-

creio che aggrega il litorale romano al 1• di.
partimento marittimo.

SIRE,
Per la costanza dei Vostri propositi, Roma e

provincie venivano a completare l'unità d'Italia.
Per questo felice avvenimento la marina ita-

liana è venuta in possesso del litorale che da
Porto Ercole si distende fino a Terracina, di
circa 100 miglia d'estensione, e che separava la
giurisdizione del l' e del 2· dipartimento ma-
rittimo; è ora necessario venga aggregato al 16
dei medesimi.
Lo estendere quanto è più possibile al sud la

giurisdizione del 1* dipartimento è cosa oppor-
tunissima, riflettendo che la sede del 2*diparti-
mento non è destinata a restar sempre in Na-
poli, ma ad essere trasferita 'a Taranto in un
breve avvenire. Ora quando la sede del 2° di-
partimento sia rimossa in Taranto, essa sara
tanto remota dalla spiaggia romana che subito
appare essere piil opportuno assegnare la spiag-
in romana al dipartimento che ha sede alla
ema

Il presente schema di decreto, che il riferente
si Onora presentare alla Sovrana sanzione, ha
per scopo di regolarizzare il servizio militare
marittimo ed amministrativo della marina dello
Stato in quei paraggi e provvedere al regolare
ofdinamento che sta in vigore in ogni altra
parte delRegno.
Il N. 5990 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 8 ottobre, con
cui le provincie romane .sono dichiarate parte
integrante dello Stato italiano;
Visto il R. decreto 22 febbrato 1868, n. 1174;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Ma-

rma;
Inteso il Consiglio superiore di marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
A.rficolo unico. Il 1• comma delP articolo 2

del succitato R. decreto num. 1174 è modificato
come segue:

« Il 1• dipartimento comprende il litorale che
si stende dal confine di Francia fino a Terracina

inclusivamente, Pisola di Sardegna e tutte le
isole italiane dalla Gorgona a Giannutri. »
Il presente decreto avrà effetto a datare dal

1° novembre.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia; mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare. so

Ðato a Firenze addl i• novembre 1870.
,

VITTORIO EMANUELE.
G. ACTON.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con decreti Reali del 18 ottobre
1870:
Pavia Carlo, cancelliere del tribunale civile e

correzionale di Pistoia, tramutato al tribunale
civile e correzionale di Forlì;
Bozzo Nicolò, id. di Montepulciano, id. di Pi-

stoia;
Mariotti Giovanni, cancelliere della protura

di Pontedera, chiamato a reggere il posto di
cancelliere del tribunale civile e correzionale di
Montepulciano;
Noia Michele, id. di Pergola, tramutato alla

pretura di Comacchio;
Martinini Enrico, id. di Comacchio, id. di

Pergola;
Carchietti Salvatore, id. di Isernia, id. di San

Bartolomeo in Galdo;
De Lisi Luigi, id. di Fhimeri, id. di Isernia;
Franzone Pio, id. di Poirino, id. di Intra;
Mecca Ignazio, id. di Trino, id. di Poirino;
Genta Ferdinando, id. di Pavone, id. di Pia-

nezza
Da$ianiAutonio,M. diÄzeglio, id. di Pavone;
Raggi CarÏo, vicecancelliere nella pretura Ur-

bana.di Torino, id, di florgonnovo di Torino;

Tovaglia Pietro, id. Borgo Dora id., id. Ur.
bana id.;
Tiranti Giuseppe, id. Borgonuovo id., id. di

Azeglio con incarico di reggerne la cancelleria;
Nisco Ferdinando, id. di San Bartolomeo in

Galdo con incarico di reggerne la cancelleria,
id. di Flumeri id.;
Ghetti Germano, id. di Castelfranco d'Emilia

id., nominato cancelliere della stessa pretura;
Gallino Giuseppe, degretario della R. procura

presso il tribunale civile e correzionale di Sa-
vona, id. di Trino;
Gilardi Giuseppe, sottosegretario aggiunto

presso la procura generale della Corte d'appello
di Torino, nominato vicecancelliere della pre-
tura Borgo Dora di Torino;
Occhetto Giuseppe, scrivano presso il tribu-

nale civile e correzionale di Biella, nominato
sottosegretario aggiunto presso la procura ge-
nerale della.Corte d'appello di Torino;
Falcone Paolo, segretario della R. procura

presso il tribunale civile e correzionale di Sa-
luzzo, tramutato alla R. procura presso il tribu-
nale civile e correzionale d'Ivrea;
Bonelli Carlo, vicecancelliere aggiunto del

tribunale civile e correzionale di Susa, chiamato
a reggere il posto di segretario della R. procura
presso il tribunale civile e correzionale di Sa-
luzzo;
Danesi Demetrio, scrivano presso la pretura

di Pinerolo, nominato vicecancelliere aggiunto
presso il tribunale divile e correzionale di Susa;
Borghi Emilio, abilitato agli uffici di cano. e

segr. dell'ordine giudiziario, nominato vicecan-
celliere nella pretura di Fivizzano;
Balestreri Giovanni, id. id., id. di Rivarolo;
Zedda Antonio, pretore a Cuglieri, nominato

in seguito a sua domanda sostituto segretario
aggiunto della procura generale presso la Corte
d'appello di Cagliari;
Laneri Sebastiano, reggente il posto di vice-

cancelliere al tribunale civile e correzionale di
Cuneo, nominato vicecancelliere presso lo stesso
tribunale;
Fenoglio Felice, cancelliere della pretura di

Sommariva del Bosco, collocato a riposo in se-
guito a sua domanda;
Maltese Tommaso, vicecancelliere aggiunto

presso la Corte d'appello di Catanzaro, id.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con RR. decreti del19 ottobre 1870:
Reghitto Giovanni Battista notaio , traslo-

cato da Ronco Scrivia a Borghetto di Borbora
con R. decreto 12 luglio 1868, confermato in
carica nella residenza di Ronco Scrivia;
Lupacchini Antonio, notaio coadiutore con

futura successione del proprio padre notaio Se-
bastiano Lupacchini residente a Visso in forza
di rescritto 28 settembre 1859 della presidenza
degli árchivi di Roma, nominato notaio efettivo
con residenza nel comune di Visso in rimpiazzo
di suo padre morto il 13 settembre 1870;
Borra Giacomo, notaio residente a Pontedas-

sio, traslocato a Loano;
Anselmi Anselmo,id.in Azeglio, id. ad Ivrea;
Abrate avv. Bernardo, candidato notaio, no-

minato notaio con residenza nel comune di Ce-
resole Alba;
Pace Luigi, id., id. di Bronte.

MINISTERO DICLLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Provveditorato centrale per l'istruzione
secondarla.

CIRCOLARE N. 287 ai signori prefetti presi-
denti dei Consigli scolastici, concernente le
modißcasioni ai programmi stabiliti pei gin-
nasi e pei licei col Regio decreto del dì 10 of-
tobre 1867.

Firenze, i° novembre 1870.

Le osservazioni fatte dagli ispettori centrali
che visitarono le scuole secondarie del Governo,
nel corso degli anni 1868-69-70, e il parere di

esperti professori, particolarmente interrogati,
hanno chiarita la necessità di recare nei relativi

programmi alcune modificazioni. Delle quali
quelle che si giudicarono di maggior momento,
e che han bisogno di esame piil maturo, saranno
nel corso dell'anno scolastico proposte allo stu·
dio dei professori e dei presidi per avere intorno
ad esse i loro giudizii, e ponderarne i pareri in-
nanzi di bandire la nuova riforma a guida e
norma degli insegnanti; le altre, o meno gravi o
piik urgenti, la S. V. troverà qui esposte, e avrà
cura di difondere subito nelle pubbliche scuole
della provincia, perchò siano di presente messe

in atto.

Insegnamento in genere.- Le scuole secon-

darie non possono raggiungere il fine che ad

esse è posto dalla legge, se la misura e il pro-
cesso degli studii non vengano preordinati con
prudenza del maestro. Il campo che i giovani
devono percorrere è ampio e vario; il tempo as-
segnato non basta, l'età acerba non permette
loro di osservarne ogni parte con eguale pa•
zienza.Epperò, o le toccano tuttefuggevolmente,
e non acquistano l'esatta conoscenza di nessuna;
o, trascurando le altre, s'addentrano in una sola,'
ed allora mancano di quella generale coltura
che le leggi, il secolo, le condizioni della vita
richieggono in ogni cittadino.
Per cansare l'uno e l'altro scoglio, e dare ai

giovani una istruzione larga in uno e solida,
conviene che il professore consideri bene il fatto
Buo, e ÿrima di dar principio alle lezioni, le dis-
ponga m modo che nel corso dell'anno si esten-
dano a tutto il programma stabilito, e insieme
concentrino lo studio degli allievi su qualche
punto speciale di esso. I benefici effetti di que·
sta pratica sono evidenti. Delle scienze prescritte
i giovani apprenderanno le dottrine piil impor-
tanti, alcune dottrine però sapranno addentro;
e delle lettere e della storia conosceranno tutto

quel complesso di fatti e di idee, che è segnato
nei programmi, ma di certe idee e di certi fatti
avranno anche studiata la ragione. E quella
parte del programma generale, che si vuole
svolgere con pienezza e precisione, sarà bene
indicare nel programma speciale, e nella confe-
renza dei professori che deve precedere l'apeí•-
túra delle scuole stabilíre di comune accordo la
scelta. Allora Pinsegnamento secondario, dogo
aver menato i giovani per lungo e svariato pro-
spetto d'idee e di cose, li lascia esperti nel me-
todo e di animo e di mente disposti a speculare
su quelle, che meno osservarono.
Însegnamento della lingua e delle leffere ita-

liane. - Lo studio dei classici italiani nel,gin-
nasio deve essere indirizzato ad imparare la
lingua, non le vicende delle lettere e degli sedt-
tori. Della cronologia letteraria e della virtù
comparativa degli scrittori sarà trattato nel

liceo, e non più dal professore di storia, come
finora si ð praticato quasi senza frutto, ma per
opportune riflessioni sugli autori che si leggono¿
sotto la guida del propriomaestro. Questalettu•
ra però convien farecon ðrdine e discernimento.
Quindi sarà utile togliere a guida qualche libro
speciale, che, oltre la notizia delle lettere e de-
gli scrittori, contenga altreal quei principii, che
massimamente occorrono per bene intenderli:
Notizia e principii lucidamente esposti, e con
quella sobrietà che basta alla coltura generale
degli adolescenti.
Ma nelle scuoledel ginnasio lo studio deve es-

sere tutto volto ad apprendere la lingua, ed a dar
forma allo stile. Al qual fine, piik che le An-
tologie, giova la diretta lettura dei classici; let-
tara continua di un solo scrittore e per un
tempo ragionevole. Così il giovinetto si ad-
domestica con lo scrittore che ha per le
mani, e si forma ad una certa maniers
di scrivere, nella quale può muoversi libera-
mente coi suoi pensieri. Con le Antologie passa
da una pagina all'altra, ad altro secolo, ad altri
scrittori, ondeggia tra pensieri, sensi e stile dif-
ferenti, e non s'impratichisce della maniera di
nessuno; onde riman sempre incerto nello scri•
vere, e ben di rado acquisterà poi quella fran-
chezza di modi, quella unità di stile che è desi-
derevole in ogni specie di scritture. All'uso so-
verchio delle Antologie, fu attribuita dagli ispet-
tori centrali la poca sicurezza degli allievi delle
nostre scuole secondarie, in fatto di lingua e di

sti'e, la disuguaglianza del profitto da una

scuola all'altra, la confusione m tutte.

Per riparare a questo danno non v'ha che un
solo modo, quello, cioè, di scegliere un solo li-
bro di testo per lo studio delPanno scolastico,
al più due, ma dello stesso secolo; e questo
deve essere il trecento per le tre classi inferiori
del ginnasio. Diciamo il trecento e non altro,
perchè le scritture di quel secolo, essendo per la
loro spontaneità, candore, semplicità quasi in-
fantile, accomodate ad un pensiero poco riflesso,
e, senza intenzione di arte, sono per ciò le piil
acconcie a chi si trova nell'inizio della vita intel•
1ettiva. Fra gli scritti del trecento sono da escla·
dere le traduzioni, che potranno giovare solo
pei raffronti col testo latino quando non siano
traduzioni ditraduzioni francesi; e tra glisorit•
tori originali il Boccaccio, il quale, sebbene
ricco sopra tutti di partiti e di frasi vive e po-
polari innamorato come era delle lingue classi-
che, sÌ studiò di atteggiare le tenere membra
della prosa giovinetta alle maestose e studiate
maniere della madre antica. Sicchè convien la-
sciare la lettura di esso agli allievi del lices,
che avendo meno incerto il gusto e lo stilé, e

potendo con più ragione distinguere la pro-
prietà de'Yocaboli e la naturalezza delle frasi
dalla tessitura del periodo, faran tesoro di

quelle bellezze senza correr rischio di perdete
la schiettezza acquistata usando co'trecentisti.
E sarà forse bene far seguire alla lettura del
Boedaccio quella di qualche cinquecentista
de'pill noti, che si ingegnarono di imitarlo.
Addomesticati per tre anni con gli scrittori

del trecento, possono i govanetti accostarsi coa
sicurezza a quelli del emquecento. Tra i qtali
giudichiamo che durante il corso superiore del

gmnasio debbano preferire il Maúchiavelli, scrif·
tore per nerbo e propríetà di stile a niuno se'•

condo del suo secolo, per gravità di pensieri e
per acume a tutti primo. Alla lettura del Maa•
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RACCONTO DI F. DINMST2DT

(mar EDESCO)

Continuazione - Vedi B aumere 811

Al momento che pt nutibiäva quel nome le
€ne sudiisi·ôno, eŒ il seÑo' annunciò ll pittore.
Wallemberg si alzð per andargli incontro non
senza un poi d'imbarazzo. Liartista sembrava
depressoy e pritia di sedersi, disse:
- È stato da lei. Ilho veduto entrare ed uhei-

re dalla casa. Non ho fått altro che gitarb qûn
e la dopo la notte scorsa gorne yp'aAimas a-
BMga."RAÈaello e hd sj flÀñ RAkãria 'ëi
aaþere¶naläh co a, è ritorniidiice5 e

ella õonte, (stató un'bža con.SerakiC co-
tàeþers'11a aanglfato ienza poter compiendere
cosa, alcuna. Quando la stia padrona rirdasssolm
sveva nochi rossi a foras di 'pinugen;'cWe
cosa hecädatd? Sono al supplizio, per carità,
mi dica qualche 60sa.
- Tohto che sarà in,istato. d'intendermi; via

.
si rianetta, amico.
-Dunque non c'è speranzt ? Ma per pietâ,ai faccia grazia delle evasioni dglomatiche e
delle circonlocuzioni.
-v.Caro Roland, sÿno accañate delle cose

straordinarie, come nelle storie persiane, che
stenterei a credere io stesso, se rión 1 avessi
udite colle mie orecchie e vediite coi pliel occhi.
Il velo che copriva gli antecedenti di SeraÈÂ è
alegg., Non aq geWi sia permesso di dire tutto
per ora;oma almeno sappia che discende da
una famiglia elevata.
- E lo ha confidato a lei? E per tanti anni

no ha fatto utesegreto per me suo amioo e fra-
tello. È ver se è una nobile dama, il cavaliere
dev'essere meglio che un artista.
- Basta, Roland, Säžafina è un angelo.
Lá ifa áche prima che diventasse della

sua qualità, conte.
- Questá si chiama essere cattivo ed ingiu-

sto. Non parlerò piil finchè non si sia rimesso
dalla sua agitazione.
Döþo ini intervallò di þenoso silenzio, durante
il qualidhibeane'erano immersine11e loro rifles-
sioni,"ÉoÌand riprese con un contegno di calma
forzata;
- Scusi la hria vivacità e la mia angoscia,

Walleinbprg. Già l'aveva preveduto. Almeno mi
dica quello che ruijreine, e che devo sapere.
Qui il conte, ometteindo i nomi ed i dettagli,

facc6ntò lfatorid della gioventù di Serifiha,
dodliëŠdudo é riidend dalla parti da lui
tidf¾kilA¾i

. sì ËosNul ud ùi·ö Éippar
ni (gijei oland, che vide sorgere ad ogni
paggla nya pietra di più conte ostacolo. Il figlio
del goesano tiralese cominciò a sentirsi sorgere
in cuore Porgoglio nazionale, pensando, dietro il
confuso racconto del conte,ehe il fifiuto dellacan-
tanWþibtäitidfd entimento risvegliato della
posizioËé do$ikie. La passata intimità fu da lui
attribuity )qtta all'arte; essend.o naturale·che la
cantanŠÏ Ésúbfää'sËal ittke ; ina non già
cheffins datdii di ritacitã hi unisse ad un omile
proletwio, Gosì ella doveva voltare le spalle a
lui come al teatro e rientrare nelle alte regioni
della'società. Addio, sogni ridenti. Addio!
E diploniëtico si accorse che andava guada-

gnando teh·eno passo a passo, e proseguì il
proydoWataggio, come un abile generale; senza
rpensionare la proposta di Krafft nè le altre con-
fige bi potevano presentare qualche gravità.
Ma"con paa improvvisa ed ardita manovra in
avanti abbi·uciò i propri vascelli, e disse con

ingenua semplicità:
LWbbo confessare al midamico che la sim-

patia che ho sempre provata per questa donna
6orprendente ei è ingrandita fortemente in con-

II I I I

seguenza delle straordinarie rivelazioni di questa
mattina. Caro Roland, sono quasi a chiederle a
mio turno un consiglio. Che direbbe ella se fa-
cessi per mio conto la domanda che Serafina
non ha voluto accettare da lei ?
- Ah I capisco.
- Non capisce, o non esattamente. Io non

penso a soppiantarla, caro amico ; giacchè ho
fedelmente e completamente fatto la sua progo-
sta a Serafina. Siccome mi domandò la mia opi-
nione,colla stessa franchezza glie l'ho data come
ho fatto secolei ieri. Nè ella, nè Serafina pote-
vano sfuggire alla forza del mio ragionamento.
La posizione è forte e senza speranza di vincerla
per lei. Ho io mancato alla mia parola ? Ho io
tradito l'amicizia occupando per conto mio

quand'era libera, quella' posizione ?
- Oh! nient difatto, conte. Questo è solo

agire da abile diploniajico, negoziando a st1ö -

profitto in nome d'un altro.
Rolando era sul punto di fitirarsi irritato e

confuso; Wallemberg-16 ritenne premurosU
Inente. Lo strategico, temendo d'ossersi ti·oþpo
avanzato, pensò a fare unadiversione mandando
un tinfprzo. Armegarda fu il nome della nuova
truppa con cui intendeva di opporsi all'attacco
del nemico. E disse con goe. persysiva:
- Se sapasse dofe sta il ileiverointeresse,

non lo fuggirebbe quando le viene proposto.
Non v'ha in città chinon parli di lei e di Arme-
garda che come destinati l'uno all'altra. È la
voce del popolo che istintivamente esprime
gilello che è conveniente, gradito e profittevole.
La gionne è benissimo disposta; il padre spera
che un attaccamento esista. È inutile, Roland,
di fare dei segni di negazione. È la più bella
ambizione d'un uomo d'avere ispirato ad una

donna stimabile i più puri e nobili sentimenti.
- Come Serafina è- stata ispirata da lei,

mormorò l'artista.
- Ammettendo che la cosa sia così, che

niale púò farle se io non tolgo a lei, Roland,
tali sentímenti? In quest'importantissimo sog-
getto in cui la felicità degli altri e la sua sono

a repentaglio , a che serve l'ostinarsi come
un ragazzo per un trastullo rifiutatogli ?
Non bisogna sognare da artista, e disprez-
zare un premio invidiabile e sicuro, per-
chè si è perduto un numero scelto male. Se
una passione irresistibile attraesse Serafina al
suo cuore, come mai potrei io staccarnela? Per
fortuna non v'ha qui alcuna passione disgraziata
per non essere corrisposta. Ieri stesso, ella di-
ceva di non saper chiaramente se amava, se erá
o non era amato. Ök supþoniaino che Bò sia e
e che -io abbia ottenuto il consenso di Sera-
fina. Chene segue? Ella, Roland, prende moglia,
l'Amazzone abbandona il teatro, cambia il suo
nome per un altro parimenti illustre, ma non

da lei creato, e sparisce dalla società per dive-
nire padrona di Rolandseck. Mi scusi se le parlo
apertamente e con sincerità, a rischio di ofen-
derla, e le dico che ella non è in posizione di
ofrire a Berafina alcun soddisfacente compenso
per l'abbandono dei trionfi inebbrianti della
scena, nè per la rinunzia all'alta società che le

appartiene per la sua nascita.
- Verissimo! pur troppo 1 - sospirò l'ar-

tista.
- Ora ella vede che l'unione con Serafina

avverrebbe tra circostanze di opposizione e di
disturbo, continuò l'abile diplomatico, mentre
quella con Armegarda è addattatissima e porta
seco le migliori guarentigie per l'avvenire di
ambedue. Il padre Kraft è fanatico per la con-

dizione di semplice cittadino, come sempre
dichiaia, e le ha già lasciato comprendere dhe
il sno orgoglio non lo spinge a viste più elevate
per sua figlia; a me poi ha detto formalmente
che ella sarebbe il partito piii accetto, avendo
un'alta opinione di lei, sia come artista che
come uomo d'onore. Ella conosce il merito di
Armegarda, forse piii a lei afezionata che come
una semplice allieva al maestro. È probabile
che ella ora non l'ami come un giovinotto
di vent' anni; ma, lasciandosi amare dalla

piccola incantatrice, ne diverrà amoroso.

Ecco i migliori matrimonii. E poi i vantiggi

estrinseoi d'un'alleanza con la famiglia Krs1R
sono si immensi, che non può tenerli in acia

cale, per quanto la sua generosa natura r&

fugga dal metterli in prima linea. Chi prende
moglie deve pensare, oltre a se stesso, alle con•
seguenze: alla prole.
-- Ai suoi figli-ripetè Roland con vocemeno

ruvida 3i prima.
- Vediamo, amico. È ora di lasciare gae1P -

ria di mestizia. Una pronta decisione à la p
utile nelle grandi crisi delPaninta. L'eroe Roland
deve ora colla sua spada tagliare in due que-
sto misero nodo gordiano.
Roland prese il suo cappello, alzandosi, ed 11

conte gli domandò :
- E dove si va?
-- Dal padre Krafft.
- Ebbene, io Paccompagno - esclamò il di•

plomatico trionfante, ma senza lasciarlo soor•

gere.
- ¾i permetta, conte, di fare questa volta

le cose mie da me solo. .a
- Ancora della diffidenza 1 - rispose il conte.
- No ; ma non voglio fare appello ad un ae-

cöndò sacrificio per parte sua sulPattste dell'a•

niicizia, nè obbligarla ilenire un'altra volta'Ib
mie speranze deluse. Intendo di prehderPf6
stesso il rifiuto di Armegardal Quanto a que o

di Serafina, o della contessa Lomond, piik tardi
contessa Wallemberg, lo debbo tutto a lei.
Addio.
Ed uscì in fretta.
- Orlando Furioso-mormorò Gastel.-Ma

in fine dei conti egli è meno artista di quanto io
credeva.
Dopo avere passeggiato ancora un poco ne$

stanze, quando suonarono le tre e mezzo, eg
ordinò l'offembach, e cinque minuti dopo S. E.

il ministro, montava nel suo legnetto scuro,
senza stemmi, ordinando di condurlo in, via
KrafFt, n. 30. Le tendine degli sportelli erañð
abbassate, forse per ripararsi dal sole di aprile.

(Continua)
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chiavelli e di qualche altro cinquecentista, stu-
dioso piin dellmoose, che dello stile, come ad
esempio il Vasarie iLBassetti, sarà atue accom-
pagnate gaellAÀLqualche moderno scrittore dei
pla'yqpotijp i e fuori. E tra le cose dei
moderni stimiamo la pjà utile a leggere nelle
menole i Prossessi Sposi, libro in cui la since-

pensiero, la naturelqaza dage imqgini e
collocasume d garole ottennero il

o del endenza e della po-

o .
meenip-della lingua ingina. -- Come
o, cosi nel latino, e per le stesse ra-

che lo studio sia rapcolto su po-
scelti tra quelli segnatineiprogym-

mi g nelle istruzioni, esclusi gli altri, massame
nel corsd ginnaèiald; studio giornaliërò, &côn-'
rato,iiBustratoAstutti i chiarimenti eWire,
in genere, la storia, ed in ispecialità la mitolo-
Ris eParcheolo);ia.Di filologíaquanto basta per
l'applicazione dei principii si quali s'informa la
grammatlas.Le famigliarità di pochi scrittori è
assai più profittavole che 18 COBOSCODEadi molti,
spassoivaga'e superficiale ; anzi, se il giovane
nefãorsd degli studii secondarii arrivasse ad
entrare inpienacomunahm di pensieri, diafetti,
didottrine con uno dei þiàsolenni, e del dire e
det fare di quello e'innamorasse, dovrebbe di
certo esser pia coitento del fatto stro che se li
avesse tutti scorsi senza appropriarsene alenno.
Nella prima classe del ginnasio vogliamo che

sia smesso illLhomond. hiaestro e scolari pon-
gano-thtts¾ enra neRe esercitazioni a voce ed
iniideritto sniinenti e sui verbi, e nel volgere
daBhamelPaltiaalingua le brevi e facili sen-
tenzeg inenIcate dai programmi. Tali esercita-
ziöni erversiont gioveratrieassai plà che l'ilso
dian librojiloni dettitonon & abbastanza Is•
tinole a richiede maggior cognitione di

che i giovanetti non abbiano po-
tato in:poclemiesi.
IE classe terzaaf Faúi di Ovidio si so-

ogh Ta , i ou m

minto allo stadio della metrica col metro ele-
gised. Abene interpretare i Pasti è forza di-
scorreritrdypodimitologigodi storia; il che,
saentre nonhaportato il= fratto che"si sperava,
hádatamotivo4 tiåeddare alquínt le ossere
vazioni sulla lingua e lo studió applicito della

'.flisehna Jedaßt a e JeMa Geoàrä a'
-Nell'insepÃre la storia gioca il profeûók
tían(pzi finarrárione dé.11egúerre persianii cón
qtfelle hðzidni della storia asistica, cheþ äsäno
n¾pdré dadunieägli eventi ohe derë s gafg
zii1altiest offrire una idea della civiltà quel
pkigoli e dalle rikendedi quegli imperi; e le le-
zibiii della atóris römana non oltrepassino la
cidufh ðella repubblica e il tempo di Augusto.
IIã nell'espòrre le opere e le vicende dei duepo-
pd11che in eh randolsero la civiltà del mondo
antiëœ o li trämandarono al moderno , áccenni
sobriärdentekdistinzione tra la leggenda e la
storis, e la esposizione dëlle origini loro accom-
págni oti¾ueRe illustrazioni della moderna
critica che sdno gèneralmente accettate.
Roominciare poi degli studi liceali spenda i

prithi due nies: a ricordar sommariamente i
Isjti cipali della Grecia e di Roma ; questi

on aintesi chiara ed appropriata, e
dðji tinizii il corso della storia italrana con
llo delfimpero che ne segna il nuovo indi-

razo e'ldmenipeidue anni prescritti sino al
1880 infoni la tiazionesi ricompose. Ma per aver
campo di svolgere con sufSciente larghezza la
parte moderna, faccia di condarlo nel primo
anno Eno agli eventi che segnalarono la fine del
sicola decimogninto. Al termini delP intero
obrso, e prppriamente negli ultimi due inesi,
completi l'insegnamento con un confronto sta-
insti"co dell'Italia con gli altrî Stati del globo.
Nelfinsegnainento della geografia prescritto

ai ginnasi tion insista sulla parte astronómica,
elattenda principalmente alla descrittiva, eser-
citando i giëtanetti per quanto è ossibile, a
tädarre east stessim carta e co' conven-
sióilali la topo a dei luoghi loro non
nthi, d a pro i contorni ef lineamenti
principali dei paesi di cui si ragiona. Insegnare
lá geografia fisica e la matematica è oflicio dei
relaiivi þrofessori nel liceo.
Ansegnamentadella£ilosofia. -Agiovanetti,
esercitati quasi esclusivamente per molti anni
te1Parte det bello scrivere, convien insegnare
l'arte del ben pensare, che è fondamento insiemo
e perfezionanzento del-bello scrivere. L'arte lo-
ggginsegnamento positivo quanto altro mai
per condarre a questo scopo; ma bisogna sia
tèbuto appunto nei limili dell'arme e sia sempre
flinstratodaesempi ed applicazioni appropriate.
cDoyla logichfil professere insegnerà, o me-
glio, descriverà con chiarezza ed accuratezza
qq¢nto può losggiore i principii e le credenze
egmum al genera amano, ed onde sono infor-
gggggione ed il 68880 m0Tale. ÜeBCrivere,
non peyscrutarál'illtimo fondo; e perciò è benech/si attenga all noime segnate dalla scuola
agozzese, la qpale, restringendosi alla modesta
snip esgdi compilare quasiuna storiadell'ama-
no pensiero e dei principii morali, colse nella
metafisica e nella psicologia la parte che vi è
positiva e immutabile, l'essenza umana non po-

re.
delineazione di principii e credenze
testo ritratto fedele dell'uomo inte-

riore così separato dalla parte involuta e ognor
disputabile dellemetafisica, non fuggirà pia mai
dalla mente dei docili allievi, e li salverà dallo
spjzi‡o, iperegitico dei nostri tempi; e quando
nelle Universitäppsi vedranno il tempegtoso con-
flitto di cento sistremi, rimarra sempre nelle loro
menti 11 posto alla filosofia positiva del senso
chinune.
E þerchè non escano dal liceo senza qualche

notizia dei piin insigni filosofi antichi e moderni,
e klei sistemi che essi promulgarono, il profes-
sqre a tempo.e luogo ne farà cenno, e in finedel
corso colorirà un quadro di storiadella filosofia,
con l'intento di raccontare in iacorcio la storia
þi4tt0Bí0 0 gÎi STOlgimenti delÎ'umauO pensiero,
che le diŸísioni infliiite di scuole e gli accidenti
ignumerabili delle controversie.
lysegnamento della Matematica. - L'espe-

rienta fatte in questi ultimi tre anni consiglra
disportare anche nello studio della matematica
qahiche cambiamento relativo non meno al me-
todo che alla distribuzione delle materie fra le
Vifið classi del ginnasio e del liceo.
)Teliinnasio, in luogo della geometria, s'inse-
gnijienaménte Ÿaritmetica ragionata, per tre
oré¾lfaa' classe in ogni settimana, e tre nella
56. E poichè si lamenta ora in generale che lo
studió ilell%fitmetica non può procedere spe-

dito e sicuro con giovanetti, la maggior parte i
ignari, per lunga dissuetudine, delle piit comuni
notioni del calcolo numerloo, si aggnmga a cia•
senna delle tre classi precedenti una lezione la
settimana di eserciai d¢atisati unicamente a to-
ner vive in essi e ad estendere le regole appreso
not corst elementari.
L'in6egnamento dell'algebra comincera nella

prima classe liceale ove dovrà essere spigto fino
alla risoluzione delle equazioni di primo grado
ad una o più incognite, e verrà esaurito nella
seconda. Tranne questo mutamento, le istruzioni
unite ai programmi del 1867 che si riferiscono
all'algebra e alParitmetica debbono essere os-

serrate.
Ehg oinstria sarà insegnata nel liceo ; e, men-

tre sPuients'ebb in vigore la prescrizione dei pri-
librLdi Euclide,aUascia facolta a' pro,

fessori di seguire per la stereemetria quello fra
gli attori Woderni ch'essi stiuù¾ñtina piik.op-

ò par consigliato_då~ëià ijlié non si può dei due
libri KI e kil di Feeli44 thr¢ fo stesso che dei
primi sei; i quah non solainente sono un mo-
dello inimitabile ditigeragdometrico; ma con-
tengono altresi tutto qaknio è essenziale sapersi
in fatto dí planimetria.
Adonque nella prima classe licealesi spieghe-

ranno a prumquattro Lbri di Euchde; nella se-

conda il quinto e il sesto, e quindi la stereome-
tria e la trigonometria. Maalla spiegazione del
ninto e del sesto libro di Euclide tenga subito

ya þreve trattato che mostri la corri•
nza fra le definizioni e proposponi del
V, e le dèfinizioni e i teorean gia appresi

rapporti e sulle proporzioni. Queste nozzoni
verranno applicate alÌa ricerca delle aree delle
superficie piane rettilinee, ed alla misura.del
cerchio e ¶ella circonferepza; conche si reãderà

e sicura ai giovani l'intelligenza deijtrat-
t moderni di geometria.

ambo y classi l'ingegnaptento della geo-
mettaa dqvra andar di pari passo con quello

Da ultiinÃ sarà opportuno trasferire dall'ora-
rio della 2' classe a quello della 5 un'ora e

mezzo di legione-ogni settimana, da spendere in
enorcizi'an11e teorie svolte negli anni precedenti,

riseënamenio dena tuties. - Neicorsiliceali
l'insegnamento della fisica derà ätgaerLain
päräad esporrp i fatti più riferentyma anche
a& educare pnqnte det giovam al re‡ìqwsq del
metodo non speno dimosfrativ4 che inventiyo. E
poichè nel corso secondario degli stg4i non è
possibile svolgere ampiamente ogni parte della
scienza, il professore, considerata l'attiindike
dei giovani e i sassidi sperimentali di cui púð
disporre, qualche parte seelgadelle pianotevoli,
e quella tratti con paziente analisi e con tutte
le svariate riprove che si richieggono per isco-
prire il vero. La qual pratica conviene seguire
non tanto per bene istruirli in una particolare
ottrina, quanto per educarli a studiare con
frutto le scienze sperimentali: perocchè nulla
giova a temperare la naturale baldanza degli
ingegni giovanili e ad abituarli alla prudenza, e,
quasi diremmo, peritanza di giudizii, cosineces-
sarm nello studio di queste scienze, quanto il
metter loro praticamente innanzi le difBeolta
che si oppongono alla conquistadelvero e come
l'ignoto sapen sempre e di gran lunga il noto.
Sul cominciar del corso vuol essere esposto

quel tanto di mecanica che è necessario a bene
intendere i fatti fisici e collegarli fra loro. Egli
è troppo noto, perchè sia mestieri spender pa-
role a dimostrarlo, come la fisica moderna m-
tenda ad informare tutte le sue leggi a cluelle
della speccanica: e però il professóre darà la
miassima importanza atale studio, ponendo ogni
cura nell'indirizzarlo a quello scopo. Questi
principii di meccanica dovrà frammettere .ally
trattazione dellejgprietà generali, anzi che
raccogliere in un capitolo speciale; e per buoni
motivi. Innanzi tutto lo studio separajo diessi
richiederebbe nei giovani maggior preparazione
matematica di quella che acquistarono con gli
studii precedenti. Oltre a ciò, studiandoli sepa-
ratamente, potrebbero indnrsi a credere che la
meccanica siauna parte accessoria della scienza,
mentre ne è il fondamento. Trattando invece di
-tali principii insieme alla dichiarazione delle
proprietà generali dei corpi, non solo si evite•
ranno dimostrazioni troppo astruse di verità
che è più facile intendere peE Tim SperimentaÎO
od induttiva, ma ancora si abitueranno igiovani
a non separare mai dalla considerazione di
qualsivoglia fenomeno la ricerca delle leggi mec-
caniche, di cui quel fenomeno non è che una

semplice inan«festazione.
Grande importanza hanno oggidì le dottrine

delle azioni molecolari, della termologia e della
elettrologia ; le quali il professore esporràcolla
debita abbondanza di particolari e di prove
sperimentali, e servendosi della teoriadinamica
del calore; teoria che, mentre conferisce al
coordinamento dei fatti, apre facilmente la via
a nuove indagini. Le tanto ormai viete ipotesi
dei finidi elettrici e magnetici toccherà per sem-
plici considerazioni di storia, e porrà invece
ogni diligenza nel descrivere ed an.Huare i
fatti come ci gioffrona,facendo astrazionedalle
ipotesi per quanto è possibile. Nel dire dell'ia-
duzione elettrostatica, farà ben comprendere
come le più recenti ricerche sperimentali ten-
dano a chiarir sempre più Pintima analogia che
vi è tra i fenomeni elettrostatici e gli elettro-
dinamici.
Quanto all'ottica, tratterà con qualche esten

sione, e soprattutto con esattezza, la parte così
detta geometrica. Dell'ottica fisica hasterà ci-
tare i fatti principah, perocchè uno studio ab-
bastanza compiuto di essa soverchia i confini
di un corso liceale.
ßtoria naturale. -- Nonson mancate osser-

vazioni al programma della storia naturale. Fu
detto troppo vasto, troppo abbondante di par-
tioolare in ogni argomento, ed accompagnato
da istruzioni tropoo minaziose, con piegiudizio
di quella onesta libertà che, permettendo al
professore di dare un colore proprio alle sue

lezioni, avviva lo insegnamento e Io rende effi-
cace.

Queste censure non sono ben fondate. L'inse-
gnamento della storia naturale nel liceo deve
essere una veduta generale della storia della
natura, a grandi contorni, se si vuole, ma ab-
bastanza completa; e quindi nessuno, degli ar-
gomenti prescritti può omettersi senza renderlo
naaachevole. D'altra parte, acciò essa non sia
troppo magra e scolorita, è forza tener conto
delle particolarità accennate nelle istrazioni,
almeno le più importanti. Ma poichè lo stato at-
taale delle collezioni scientifiche dei licei non~

sempre concede di attenervisi in ogni ramo
ßella scienza; i professori diano sviluppo mag-
giore a qualche argomento particolare, secondo
le condizioni del gabinetto e gli studi speciali
chp prediligonó,Cosi niquo potrå più dire che
sono servilmente legati ad un programma offi-
ciale.
Da ultimo avvertiamo:

18p, e i ro y e at at d

parte che nogodingtA, IAkrese pg
smom deve essere osservata come I anm

scorst;
.
Che Vesamordi al ypnasia sig,

41880 inandardá;col prngramän MAlla:A•
elementare, quali siano le antecedenti disposi-
zioni regolamentari
Che negli'àÎliilli italiaTÃ]I coi

p stabilito tra laprova orale e la ecritta

Ohe non lamentp i professpri delle dpe
classi infert del ginnasio si ayviçondigo, gqi-
dando gli i per åp angi sqccogvi, paa
ancora i sori delle clasaippperior: &• e 5'.

11 Ministre: C CogmasTL

Ufgciale del Regne Polenco dal candidati che chie·
sero ed ottennero gli conoorrerp nell'esame di pal
trattaal,
Firenze, 3 pokembre 1870.

DI AGRICOLTURA, INDUSTRE E COMMERCIO

Ë aperto presso questo Ministere un concorso per
asams.par.eausdradidisegna d'ornato industriale,
vacanti neBli istituti tecnici.
L'esame si daràaParenze per nosso di una Cú.a•

µþaionenominata da 8. B.il Ministro diagricol.
av.¾iadustria e Commercio. kwaa er comporrà di
ano opiù lavori di eomposizione d'Arm egNcais sNs
yari•. Amretbalant J•¾¾LAnVedkasus
seilÃ e nei modi che verrann> Índicad in seguitoal-
l'enngelato del temp.
Ogni candidato peopagagner4 ilgua favoroda

"

breve relazioqq, silla guale egli farà una d
slobe della composisjone àstS41 NeoÑ9 9•
rattere e lo attle dì essa ah ragioni deha see
L'es une si terrà fiksÑa ehtäsé enzg ta

oþere ed eseidplari di ŠuaiunŠ$e defe, ed
sette glorm. Nel pomo giorno il canaldato fÀrà

MIjilSTERO DELLE FINANZE
DIRE2IOl(E 0EEERALE DEL DEMANIO E ágLLE TASSE

SUGLI AFFARI.

Esami di concorso ai posti di volonig dega
carrsers;19ertorenêli'Ammmistrassepeprp.
esseiale del Demanip e delle 2'asse pasgli efe
fari.
U direttore generale nottoserittö;
Vedadgli articoli 33e Sidel deereto Reale it In-

glio 1862, ne.760, e l'articolo 6 deti'altro decreto
Reale 10 apyile 1870, n. fûti,

Determing:
.)• Sanoapartig,ii esami di concorso per l'ama
signedi Toloptari gella carriera superium nell'Am-
ministraziane provincialp gel pe,ippulp e dello.Tasse.
2* Gliegamiayrµoo luegg nel giorni i9 e gegpqati

del prossimo mese di dicembre,pressolo intendenza
di finacza di:
1. Ancona -- per le provincie di Ancona, Ageoll,

Macerata e Pesato;
2. Aquila - per la provincia di Aquila;
3. Bari - per le prominele di Bari, Poigla e Legee;
4. Bologma - per le prèvincio di Bólo5na erhea,
Forti, 3todena e Ravenna;
5. Cagliari - per is prorineid diDagHarl•
6, Caltanisasue-per la pioviseindi Caltanissetta;
7. Catania -perie provinoiodiGatanineSirmensa;
8. Østassaroa.per la provincia di Catanzaro;
9. Chisti-,per le prosineia di Chieti e Teramo;
10. Cossasa - per la provincia di Casensat
11. Firense- per le provincieAli Areno, Firenze,

Grosseto, Livorco, Luces, M4ssa, Perugia, Pisa e
Siena;
12. tienova - per le provincie di Genova e Portp.

maurizio;
f3. Girgenti - per la päivincia di Girgenti
it. Messina - per le provineiodi Messina e Re o

Calabria;
15. Milano - per le prokineiediBergamo, Brescla,

Como, Cremona, Mantova, Milano, PA½L e Sondrip;
16. Napoli - per to provincie di Avellino, Bene-

vento, Campobasso, Caserta, Napoli e Salerno;
17. Palermo - per le provincie di Palermo e Tra-

pana;
18. Parma - per la provincip À;Par-p, Piseensa .

e Reggio Emilia;
19. Potensa - per la protinela di Potenza;
to. Siissari - per la provincia di Bassari:
St. Torino - per le provinele di Alessandria, Cu-

neo, Novara e Torino: «

22. Fimesia - per le provinoie di Aalluno, Padova,
Rovigo, Treviso, Udine, Tenezia, Verona eVicenza.
S*Bli esamt saranno di due speele, seritto ciob e

verbate.
Nell'esameserittoiconeorrenti dovranno risolvere:
sì Un quesito di diritto edi procedura civile;
b) Ua quesito sui primi elementi dieeonomia pok

ties o di.statistiea:
c) Un problema di aritmetida sina ed inclusa la re-

gola semplicedi propprpione, colla dimostrazione del
modo di operare e do9agsattessa del caleolo.
L'esame a voce consisterà nel rispondere a do-

mande sulle materie che hanno formatooggetto del-
l'esame scritto, e sopra y tre nozioni generali ghe i
concorrenti devono avere acquistato nel corso dei
loro studi.
4 i giovani che intendono concorrere agli esami

suddetti devonopresentare non pik isrdi del giorno 4
dicembre prossima ventero alla latendenza di inanza
della provincia di loro domitillo:
a) La domando diammissioneseritta di loropugno

so earta bollatada centesimi 50, e da essi Ermata;
6) L'atto di loro naseiga dal quale risulti che non

hanno meno di 18, né p16 di 30 anni di età;
c) Un certificato del afadaco del luogo nel quale

hanno domiellio o stabile dimora, da eui sia provato
ebe sono italiani ed hannosarbato sempre irrepren-
sibile condotta;
d) Da certificato dj p 4 emess a dyl cancellippe

del tribunate corresióp cui dipende il luogo
di loro nascita, la ordi l'articolo t8 del regola-
mento approvato condeareto Reato 6 dicembre fê65,
DI. 26M;
e) Un cortilicato modsca equstatante la smaa loro

costitugipng fisica;
) Qua dichiarazione iÃ loro medesial di avete

mezzi próprii di sostentainento tÎnrante la intera du-
ratadel tolontariato otraro, quando eglino siano
tuttora Oglidi famiglia,o minori dietà, o manchtoo
disnezzi proprii, paa ubbliggone del padre, del tu-
tore, o di altra persong, di procurarglieli.
Questi documenti dev6no essere vidimati dal sin-

daco locale per la legalit£4ella firma e per accertare
la verità dell'esposto o respettivamente la possibilità
nell'obbligatodi corrisppndereel contratto itupegno;
g)11diplomadi laureain legge,ovveropp eertiñ-

cato emesso da una Università de1Regno odalla coni-
petente Autorità sdotagtida, da cui risulta avere essi
compiuto il corso regolared'istituzioni civili e supe.
rati gli estimi relativi.
Firenze,il li novembre 1870.

Il Dirsuors Generale
Sanacco.

bo¾zetto a colors in piccola 59519. pal qualt esgri-
merkit canbetto deÏíà atid compositione, e ila cui
non potrà, la massimai esottersLnoireseensionela
grande del suo lavoro. Alla 6ae del 49441550 giorno
si raccoglierappo i,)agoyi Anoprebe fosseroincom-
pinti, e saranub isposti aí þtibblia), in Idogooppor-
taperesseressaminatidalletperianslusaastanti
indi la Commissioso ggam,tgatry pronunatura su
diessL
11 enhaidatiricondseinflidonili sarà cotArik, un
dipionia (l abilikasione abyhkegnskonto del disagd
negli istituti tecniq1e r un oh i- e

;Ra psÑ Ee99 ©½Ig47Milo:896tWhoUttagione|de

o come re66enti col relativo stipendio tali altri ag-
ranno colloetti appena el verliebe harto delle TM-

:Gig ;Ltuali jsparg sjelf agggqapagnie dpi disp-
gqq nog istitutLaono di d ammysi alsepa-
odrao.
I concorrenti dovrannopresentare le loro litidse

cortedata dei titoli Xispettífi, degli attestÁti del
etUlA910Bint4At4isggsiteilposias.laridE BM-
'epio -per giudiçary geila lorocoltura lettergria ad
artistica .

I.g osurnissiodãogtriinvità¿ahua áärâ&,
sa undes dlaiegnamento arš&tico, 611! fra i
eandidati o'le non potesserodare titoli soddisfa eatl
sullagg oggagaggg)p ggbjggdig
i.e istage debbono essere intjagg ggA5tiholtata,1adS% Commlerolo non pihlardi

der30 dihovembre flesperimento þrldefpiërå col
giorpo $5 Àiceintge)§JO gle ore 10.deimattlao.
Firenze, 12 ottobre 1870.

DIREZIOXB GENER&LE BEL Exalfe FEBBMCO.
Visto l'articolo:2 dellalegg I to 1870,

n. 57g#,gepto D, col quale è disposto che le
dichiaraziom permesse dalla legge 10 luglio
1861 n. 94, presso l'Amminis ione g
bitä pubblico por c#ël tini -

teca, vincolo e sviticoló te
Libro possano anche operarsi presso gli
di prefettura,Atori del Inegorsede di essa ain-
ministrazione, secondo le norme da stabilirsiin
apposito regolamen‡a,
Nisti.gliarticolil8;23 eiBA dells-mímtovata

legge 10 luglio 1861, nei quali è prescritto che
le dichiarazioni persperazioni di Debito piin-
blica abbiano da essereantenticateda agenti di
cambio o.da notai;
Visto il regolamento per l'Anuninistrazione

del Debitoonbblico, epiirovato cda R. decreto
dell'8 ottobre 1870, n. 5942, sielguale4 dispo-
stache gli agenti di cambio che Tógliano esser
chiamati ad autenticare le dichiarazioniartergo
dycertifiçÿtgiaorjaione e,pressoyAmmia.tra.
zione del Debito pubblico e pressougli afSai di
prefettag, p i notai ghgangliano ppserichiamati
ad antenticage 19 diollistazioni,presso PAmmi-
nistrazionellel Debi‡o pubblico o presso,gli,af-
fizi (i prefetturadebluuto essere specialmente
accreditati,
Si notifica qqantp segue

§ 1.
Gli agenti di esmbio M i notai che glish

ra, in sepe del lamentoappyp
vato col R. deoreto 18TO, n.
debbono presentano a md'ai¥a da
alla Direzione genetaledel DebiW bh in

Firenze, directaxñente og iezgo degli flisi
di prefettura.

' § 2.
,

La domandadq;lísagenti i cambio debhano
essere eastedataudiódosammato igiusþinclitivote
della loro iscrizione sul ruoiq Aggligagenti.dit

Iomande dei óttiilebböif te Sorie-
date di documento giustificativodon'attualälofö
qualità» di avereeg-t-Wadémpinto all'ob-

notäi då! présideind dril fribH yile
§ 3. L

Gli ageSti i cambió, þA accredi
la direzione generale del Debit e

presso le cessate direzionii speciali T naoy
Mdano, Na oli e Palermo, contianeranno sensel

Firenze, il l' novembis 1870,

r.xagamm.

MINISTERO DELIA MARINA
BREEIOxx GEgggALE DEL FESSONALE

E pggSEgylglO MILITARE.

Notißcazione.
L'esame di concorso per unmero dieci postidi me-

dico di corvetta di seconda classe nel Corpo sani-
tario militara marittimo,delquale erano oggetto le

precedenti Notifleazioni in data 19 settembre e 16
ottobre n. s., inserte nei numeri 259 e 286 della
Gassetta Ufgeiale del Regno, avrà principio presso il

Ministero, nanti appoitta Commissione, non più il
giorno l'dicembre, mißbbene il f*det mesad! feb-
braio 1871, ed il teœpo utile alla presentazione
delle domande docamentain per parte tregliaspiranti
agli esami stessi, è protrago a tutto 11 15 gennaio
pross. vent.
Entro la seconda quindicina del mese di gennaio

sarà pubbtleato, acura del Ministero, nella Gasseum

ESTRATTO DEL -REGOIANENTO
approvato conRegio 3igËë&Ïolie 8Í0, imároEMI.

Tirol o 1111. g genti di cam6io

Art. 296. Gli cambio che vogliono
esser chiamáti e ele di ióni i
cessione e di tá ento, e a e al-
fre operazioni di de it« pse&õiieo, d ès.
sere specialmenteraccreditati.
E così i notai cha voglione esser ammessi ad

autenticare le dichiarazioni presseyAmmini.
strazione del Debito pubblico ep;
di ttura debbono essere spe ao•

Per fautenticazione delle ichiarazioni da'

farsidai potsi a dei discriziope
non occorre
Art 207. agenti di -

tarsi liëntenticationi'delle e

Finanse.
Essisonó teeltifraquelli iscritti nel ruolo

degli agenti di cambio per le operazioni dicom-
mermo. B numero dei medesimi è determinato
presso ogni citta sede di Camere di commercio,
Numadeerste÷Reale sulla propostadel afinistro
delle Finanzedi concerto col Ministro diM-

o asser ammesn ad auten-
care "graisso I Atà:ainistragieng
del Debito pubblico e preiso i:Il afŒdi gefet-
Auradebbene esser-nominati-com deeretonle!'
mini. sengo 11 ministro di

lemperazioni to pubblico, non h6nitë-
Ball A knmminise.... manzione ore -di

tende però estesa anche alle op el Dë-
bito pubblico.
aArt299 Ber llantanticazioneidellefmneide
farsi in senso del di d4 legge 10 Inglio
8 è g ‡o 1/2pgr Oj0palla
faldairitto noa'ÿãò þÿÿ inäl mèndi

di'tma lird, nè ninggrore di liré venti.
Art. 800. È proibito sgti agenti di ämbi
paciàluiente socreditatiþercle operazlónfdi De-
pybblico, dissegoziare renditapubblicaþ&r

co PFjÿ«40189 4Alla n

nrocanone aaue loro gongny
io ac tati umgggry peqa

Arat 501; on liganti di ëdriabio Wakeaffaß
le operazioni di Debito pubblião dëióâõ,
deWgstraisiodelle loro.innsionirprestar -

mento nellesplani Aleladirittéra generale o a

decreto Reale di nomini WR i to di3e
accreditato. N '

potsi,gggoamm...=adanten ledichis,

pochè avranno depositato nell presso il"
qiråle furono accreditati 11 decre noillizia
accompagnaladidomanda di ing-

si, di regola, genmageviru••iulah ogni or-

giuridica delle persone diähiäranti,
aando gli agentî Aileambio ááuredita‡i ston

miscuamente fra gli agenti di cambio ed i à si
soareditati. Allorché non sianyi agenti di cam-
bip pecygdilatid 4pv:Aesseraseguita dai
notai, che hanno .pcoroditsstento

pastil4ire ageneralsedel abito
, p-irprefetti farannexispettivamentale
neipp gregatpuno píAepportuna,pw

. .
oAggli agentiAcamnsandeixotaa
Acys ael mod.o pit,courenientaa

pig egeyg)e per wpysessepÀeUn rendite a

Art. 30Š ÖÍi agenti di cambio ed.inotaise-
JA 94rpsione generale del I)e-

delpankessiqN¤45pesialalibratte
irt_qq nods apaptgregelta,permolf.agisAi
chinamonk4izessinun a 4idmentasanoto fatta
44i>iholpüggrep 4eisertigesti d'iaerisione :e
da geai antpgtica i . ;,er sätw • a

))ia tali ,djobig¢ggioni $synner rimettere nota
enfHmanale ella Ñi;95ipp&g DGENI

ran det
ti attergati, la categoria del debito cui ap
gono, e il nome e cognome del titolare

scritto
Le firme di accreditati

presso gli dei notai
per leautent a tergo
dei certifrcati tliiscriziomrdevono essere legŒ
jizzate, in quanto alle lirime dal presidentedeg

i medesum non Ie sono staW.'s....,..
me alParticolo ate.
Art. 805. Gli Uf&'nißib, accreditati, de-

Tono inoltre rmaggtutygtrepre-
acrmom eo elMoro sunoem essere am-

ggti cialguaygualey pçosg.
Pressa klikflisi dëlta Direzio'ne þñ é

Debito pubblico, presso quelli di etturi,
onAda .pressoAo finmar• s in harcio le

pgese Netsßcarione.

SSA42HBALE BE DEPOSIR E BRFRE5HÚ
paniso r.a sm2BIONE #ENMBAI.E ÈEL ÈBITO PUBBÉ.ICO

Ocaformemente si presdritupÅelk . f31 È Gi-
gente regolamentoorganteo 2Aagostá 1863, a. itti,
in esecuzione dgla legge 17 maggio 18#3,a. 1210, si
potinca che dovendosi dalla Cassaeengeßel depo-
Siti e dei prestiti addivenire .alla restituzioqq del
sottodescritte&positos f9Tore di IOchnie eBattišta
fratelh letis-tirande, in esecuzior.e šdutenzadel

pretary,maqdan ntale di C;1agó 4xt:5 luglio 1869,
psLallegandosi il non pouego,della relativapaytella
resta¾tiicliinnque -possa averri intgreate che

pn mese dopo la presente pubtificazjoue gar:\prov-
yedatoeomedi ragionee resterà di begann valorB11
rispha4entaattelod
ggposita deig sqampaediÃ 60þ, fettpÀg,Apigs•
Greg þ¡qq;ige I gnsoppegiAp¢alig poggpel
t* rëggimento del t(eno d'armata e rennte da
cartèlla n* WOS.
Pièense, 11 novembre 1870.

18 Direttore Capo diDivisigne
Cammosa
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DIRF2IONE GEWRATXþEL DEBITO PUBBLICO. siano distribuitealporári r meno dano latione di la a rimaner fedile al g ' ÍÀmNa cheMi si

(Gp bšÑ$rÈone guloiildisarità. yerå,Ñiiarigt coliepäite suo plebiscito ha trattato de11856.

Conform.manin aBe¾posizioni degli articoli 81 deBa legge 10 ldglio 1861 e Afdel lLde. -- Leggesi,nenaÆdèl 12: dato novello vigoke. Marsiglia, 10 11 -

areto 28 deRo ste o"iiese a no,
In oceasione deifabnivirikila di S. A R R generale Michel, comandante in capo Rendita . . . . . . 54 50 5 0

de e ne taco a le o uso dell'esercito dell Est, in a rrogazione al gene-
prescritte dalla legge, oro no agano nuoti titoH. privan e rappresentar-se annWW rale Cambriels, essendo giunto a Besanzone,
Si diffida pertante e my interesse, che; eet mes dopo la prims ubblica- ha jmmediatiiné.hte ãssiinto l'esercizio delle
inga,4el presentepyvi in aguesto teranine non gaiano ate oppos si rila- DIREll0NE C01tPARTDIENTALE DEL LOTTO funziani.

t. anrro I.Lazzarr letto peW t'esecuzione deigegio¢goteto t3 gbbraio nog avere la medesima aderito, se non sotto Rendita italiana . . . . .
- - §§881

1870,N. MOS, viene aperto11 ennoorid pâlânf ceito clailsole, al voto delle popolazioni del- Turco
. . . . . . . . . . . .

--- :- ,A§W
mento invia deinitivadel vacante Banoa so¡iranid!- Alsazia e della Lorena. La risoluzione del Turco 1969 . . . . . . . .

.-- -- JSAD

psalidato BaB di say.I.uigfa Glaseppe, mieiMatoina. Pier ß in timo len inese aloœbs rifiuto $1 presa all'unanimità.
Oro i . . . . . . . . . . .

.----M 110758

III 61ovanni faClat dom toa Varzo (Os- Co ektinto che intendesseosopirarealdetto Leggiamo in un telegranima della N ue Tabaceld . . . .
L 48

ta). . ,
,
, e . . e . .

5 a Danos dorranno far verwenfra a quase e• Freie Presse data di P 10 emb ieína, T1 1&
1370 TdHinnemar.Ostle fa Domenico,/-l in**=)n Ales bettermineuttle,cheriman saastaatuttoustofno ' "E' nov re" Mobiliare 60 50

sandria . , . . .

100 éoriente mese, le rispettive istanze in carta da
che il signor Palacky, presidente della Societa Lomlarde

cia3 averendo Luca godhism0an bollo lire una, corredate dei doenmenti, pure la scientifica di Boemia, ha indirizzato al conta
strumslen..atapowerisana vala irUselo e kþa bollo, comprovang tanto i requisiti voinu Potocki, presidente del mi istero a Vienna,
tattrangaatsutro.ismiaarantiepiù re- b !! articolo 135 del predelt regolkmento,approvato zionale
n d ri 9 eeritoßeale del24)o¡]iioiB10,N.5738 una

una petizione per indurre Oterno átis 0-

nanae
.
. . ma a «ma . . .

ighe militar potessegdgorg lavore,a garacogihie, d'accordo cálgaltre potenze Cambio su gerigi
303 eBggaeBiagio dgl viven e Carlo omicillato in Ales- che nel conferim¾tÍtà eÎØ Bhoo.°À n~eutki, pratichp dirette a proteggere gli LL• Casebio snLondra . . . 121J 0 dSUN

rem
preferen :al ricordato regolamento, a tuti scieritifici durante il bombardamento di Rendita sustriam .

6740 a 66>40

Tith eniti Gaetano tu Lat comicillato in lla 25 U a penatonatia eaitoo dollo Stato, purchè r Parigi. Berlino,41 J2

N i Idell'asse mia
rian niento federale della Germania del Ëord Í Mobiliare

.

pata
libla o datB fu sta governo presentera un disegno di legge sopra MN1

betofamministrastenty ...
ed esatto servizio un nuovo prestito federale di cento inilioni di

edeler meassetztofuéd dell andde
talleri per 16 spese della guerra. II ýrimo pre

si aushet gYa a nagomt pbbMoo del flegnos'imag ella cifra che stito dil00 miliobi fu già totalmeriteeinesio.

65 Afrosso În dd'o, Ã fe o 10 pot
determinata daua compõeek teil so •Ítellýelezioni primarie di Berlino, per KParigi regarmia maravigliosa tranquill

Pa Éo a Palermoaddi 5 novembre 1870. nomina degli elettori che dovranno nominare La guarnigione fa ogni giorne grandit
Expoli . . ,

EdiragowÝ o Ideputati al prossimo Parlamentofederale, allsspiandrgatanartalatònuvalerinneetSM
• 812 Blanebl Alfonsafa Emidd domteinato in Napot . tidscirono, per gitanto si conosce fluora, 11 tenigo & fre&doling'sãñ6 160stifoldegli

consonda B fonæ fa 1 i po . AllMINlSTRAZIONFtDÉI;IÄYI OŸUBilLICO úleni US elettori del partitb coliservator atmdälbl etiodi'enk "

) ÏREZIONE C NPARTDŒNTAM DI TORIso. 180 liberali, ÃO nazionali lillérali, i ost

vise iii ponoorso ßetti vecchi libitali, 780 yogressisti, 00

dalfartlogo iB5 golamento.senerale satrAm. Pr¢sse da Berli o30 novetnbre, si radunera colare, allo scopo di mediliyy

this y a na ministraslone del lotto, appto,ralp pon B. Docteto 24 nella capitale prussiana, e nort a Versailles¿ di det‡o trattato nell'interessedeUp

nrer ao•a Tor no ad As 4 a Paer o-48•a
fugno 1870, N 5736, quanto i titoli di preferensa n a Strasburgo, come si era detto. Questo

ao tehta e
* la Baviera e gli altri Stati della Germania si 1610 EOROI GICO

29•. , lo•œtt IJbro del D to gnþblieg in quena somma he 59- manterranno ancora i rapporti d'alleanza se-
22•, 2 gg• e perzormente garÀ dpterminato, e di sottomettersi
Artig¾aria ,= inoltre ab'adeinþimento di tutte le diiposirfoni in condo i trattati, qualora non sta ora g e mareb

ento (þontieri)APaTja, 2°ipinasa).Capua rigore e di tjnelle che is seguito venissero emäntä. l'annessione della Baviera alla Conféder4none e 15

riggsnenots enor
Torin 4 ia250) la9egzaið i(Osmpagna) J pensionari deBo Stato,gli impiegati in disponi- Gefmanica snila base della Castiinzionele$e pro e diita

riga a 9 a n i a
rale delNord.

ras'
trf ta oa .. agu asse ni i inngue natura ditinifossero pror- LaStampa del Nord dice che a Piettaborgo ot*

orpedei p 4e Opp s gitoferrels is nae sa deftero servisi governauwL il CoËÏ lió di Statop ara Ma egge h continnenhno assai fortig

ents ta Ha ne e neol e o Vienalgg

da p re
e

da
0... re. pr ng o ilsomarido el generaÍe e ente delle provincie romane, g å menzionato nel

hom econdo sr t a

01 di qu zzeus le,
na i i

rip co
,

a V na apos. speciale det goverhatore di Parigi, gene- niß, ceconsole, Ïo propose alla fir a

degli i aÏja deiti.

Brigata Pavia,co rp a ejali linoy, ekault e d'Exea Il generale
Tere,wittese" 14 diMontabello a Verona Troclin & il cornanilante in cap lei e eser.. .

deb qúah Yo
ArigataEA00mandodibrigataPalerm9. BE de diFilenzaaß.Maria citiçao! ne e Scliniitza dedostate DISPACCI PRIYATI ELETTRICI

Palerm Tittori ,Einanneta s Ferrara. . (AGENZIA ST¾FANI) Te 19 d
ari lena, coniando d rigta Wapon, 24 d algilano Ogggl07 geRe loc GMn as . 19

10 11 sz L ßi.legge nel inedesimo JUNTNGI Û ÎC NI th StrÏiBO, 11. 10 ima àsDamoWedeLIS sÑ&
di Salusso a Udias stedo 11 gjfedpazionÀeÁ dovuto 11]Ifonitore púbblica la circolare diSigmag 91 ggia neue 24 ore . Ja.yar i .AMD

qqvembre, ,ordinare tÜ roe sulle trattative con¶íþis. gidmo i othm¾Ëéisto
di a Bologna, contro i autori delPattentag gè '81 pt La circolare dà sa misseunto e affätive

Raven
a Belo a 37 neen a virens• bre bl gge inþecie poptro la pifce di già conosciute.

erce n corpi
p pg ancora in cÌ Ïío gi ro o e

Brigata Moden co a e,4tN didissip¾ 86g unge il ÌÔ ÑufŽiciale, « i fa r della
buon volere deÏ Governo di Par di perme sto . . L. . . 45,89 .9 7

m

homando di brigata I liaÏg ÂË01re
,
rimaSS in pe a-

m

. . 6, 5 1
rei ia tTenema-8"Feuestrelle £9"Bobend'Anfo- forExu- nenza, annunciavano altamente una battaglia tari eccessive.

L
Briga comandodibrigataBle reß5 les 11 Osoppa sNoMiW.y unt WilforÎB el Û0mg$e. Il g0T¢rno nita Dietro d desiderio ¿spresso da Bismarek che Upudith relativa . . 88,o 6 .4

pubElipaprente accusato di trahmento. ¶na ei trovasse una transazione sopra altre basi, Stato del cielo . . . ovoto kereno nuole

re att, as a
, ridiane.nena chiesa divenivaril deatradi fanatiche e minac- Thiers dichiarò, dopo avere parlato coi niembri "go gg

'd. 8 ,d ciose dichiarazioni; si econiträva in tm del Governo di Parigi, di essere incaricato di forza
. . ebole fortiss débole

Brip comando di br ta ugurar e dei corsi acca- Ci 10 uliÎë t 8 8 1 0

CO Î ËallTe AScia la CÓTinzi0DB
Bripta Umbria,Wdi

ina
e B µowre or in ung par , 14 leggi, Ja repubblica erano che gli uomini, i quali governano ora la Fran- Minima nega notte det 13 anvemþ • + 5

re g. enova, se Geno
i A nuovapiente assaliti enn una yiòlexiza senza cia, posero condizioni inaccettabili soltanto per fingga nonegerg. . .

regg.Treviso, 56 Em - A 18 t•ml AslierterroliaAsicana o be paziente iÍÊ he il non opporre un rilinto al e potenze neutrali,

o di briga og a alposto a se s e che ei•a
dille tinali essi spe n n1 (ritardato). TE ATRO DE ER OLA, ore 8 Esp-

Cala ebfnialodi brigata Torino, 9 11'a
ed

q e servizio enm lat no errc•

daWopan onepubblica zasimatop on era più 11 generale Tann annunzia che oggi pare non presentazione (8') de1Popera del maestro Pe-

rino, Torino wie per ausfriache e del firolo come v- . .
.

P 'I• Tenne segnalato aloan avanzamento deinemico- ti lla Mone -- e delballo del coreografo A;
ga Sqi comandodi r ta 6i" visodòÌ inbre1867, i trasporti diin I istfuzlOne glu iciaria gikcoulmcialaio Verdun,11(ritardato)- Pallerini: OnŠina.
rlL i; comando dibrgia

vent ro e destinati alfeste p odo vige proseguita colla maggior pomlibile 94- Dopo la sapitolazionedi Verdun vennero fatti 'fEATRO,PAGLIANO, 7 y -- Rappresa
64 Forare.

rya a s di es re prigioisieri 2 geneiali, 11 pflidirdi di istato maß zione dell'operadelmaestro Giusep
Ito, málicabile sopra tassa di A & BPOV9 prefeitQ¡Ô¢IIg Ë0CCheÄsË$dano, giore, 150 afliciali e circa 00 soldati. Si tro Gulnara.

65 ress. Cremend,'66 asse, semprecho purskoperistont at enrico &pr signör Gent, hampubblicato un prociatna a¡ varono 136 cannoni, 25,000 facili e na craside TEATRO NICCOIJNI, 7 ?/, -- Laapunmqttes
'

seatieb sien eÏfettoate a cura a a spesedale parti Marsiglitsi, col t[nale annunzia il dpljŠe revole materiale da guerra Compagnia di Gius. Ped jagg i
ta neona, dd 8 69•

a e

scopo gella sua issione in Afarsig af risia
Si ha da buona fonte che iln no re ta- Jy a lo Narciso parruechiere in una

Brigata Puglie, di briSata Verad 7
za tu la pas tra cittad

rio di Prusia fu nominato maresciallo dell'ar TEÃ'ÌÈO IJÉÌ.LE LOGGE, ore 8 -- La dram-

regg. Verona 72• Verona.
spepe relative. le quali, snehe a termini delfaltro .

mata russa. E generale Anådnkoi è mcaricato matica Comp.Gualtieri-Pezzana rappiesenk:
avviso in data 8 aprile 1866, sono stabihte in L. 0 50

c o B âgg ga agli OtrOri déÎl'inva di recare questa nomina a Virkillés. Ûns commMia in j miglia 17n mensoNaf-
orpop'alatninistrastone a Torino• per einseuna delle operazioni sWase. Slone; e, m secondo luogo, proseguire la Vienna, 12 fari.
l'54§\çgl a.itBrrsagt a Novara - 3•a Pa- -11Coma Cavour annansia ehe81B.u Principe

guerra « Gno alla tuorte dell'ultimo cittadino Assicurasi che i rappresentanti diplomatici
termò a o -s•a Milano -6•assiassa,-7• Essenta.sti:Savilia Carignano bg titidige venire al soldato, Boo allaperditý dieperata dell'ultyna dellaIlussia presso le Corti di Costantinoppli,
a Anzano-S' a ripo-40• a maatalp ojliferinals samma di Bra 1000 paraba solla. » Il proclama termina ínvitando la po- di Vienna e diI.ondra abbiano notificato offi- Isa Estaco, gerate,
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BM O DI NHOM '•••=••*e"••••••••"l•"•*••''* * =l. r ••••*•>•'•• delle di le e lire i,ti6 52 perdrittija• sezioaçD,eon rendita appro tira alsnL38, Frly.,C 61, n. 1849, da
elfra Veiitileggest la «IfrfDieel, e tutti i caratteri e linee ebe sel þigliette detto atto di vendita, come di lità 138 82, del r1dättõ di mantucci; et inultimo la presente
da 20 úño di cofor cilestÑ, la queste si veggono color rosee. pure biassunto robbligo di dritti di lire 7627 Og bo richiesto sh'itt, sig. direttore della

AVVISO. Il rovescio ha lo stesso rilibrio del fregio la e for verde Oelle itigende. traserisipne edaltró e del pigïtientir Basto Ibtto.

IÌ poli ha determinato portare diverse modificationi L o
ri .

di n 3775 G aattere.
alle fedia somme fisse da lire 250, 100, 50 e 20 specialmente nel colo• nos cifra 20 formata da fascette, sa eni vedesi is numero ed la lettere ripe-

Ittekalinottilieperl ptesentatione numero20 be erats mato lire

o a
tota tta a color roseo.

ßegretaria,Generale Com htto añanDer

a ansura che perverranno al Banco. 8752 G. MARINO. potràpresentare offerta nello studio presentata dalla propria madre si- del triinËñal He ei sióiiile46

I connotati deDe suddette quattro specie di fedi sono i sognenti: 1.0 I; geora Maria Giannom vedova Mas- e em e rre H

Da IIre 250 COMPAGRIA GENERALE DE1 CANALI D'ÑlRIGAZIONE \ÌALIAN1 ,,N o,6
is,dotaro.

so e µr a
Pistola, ed's turameä a'Firense

i äli:n! lati maggiori sono formati da toadini e fascette erissentali la vario Si avvisa il pubbifeo che agli incanti taantisl oggi rappalta per la contra. 11 di 24 novembre del earrÿnte L370 e dallfplanta anhassa alla sie
suddette trumaale per la nomina di

mäËëdisposte, se emi si legge in carattere bianco la cifra 250 e la ditta- tione di ano saariaatore in servizio del canale,Cavour al torrente Coryo è anap 1870, alle ore novo d\platGis, In e i restante aaramio ossiNe att ilelŸItitima di naiaa3aed
II Ilaneo di lispeli. I detti due lati some interrotti ,seg messo, quello stato dehberato col ribasso di L. 18,500 sul presse di perisia la I., 101,300, e ajaati udliŸ dif soitoseritto le disposizioni della legge, i patti aan postanqlla comunitå di Car.

superiore da una sapericie circolare in blanco per apporti il bollo a sep, e oori per il prezzo a corpo di E.. 82,800. g sitoa à Na a ooodizioal inseriti nel bando e ear. Anitnogodetto Mareignanos

quelle inferiore dauna fascelta orizzontale as cui viene impressa la data di 11 termine utile périfniferiori.ribassi non inferiori al ventesimo scadecol bald(n. 172, alla presudsadel no tousdistand estensiht11 nellasg Ara presentata at estasto della co•

emissione. I lati minori some formati da due grandiovali is cui si vedonodae mezzodi del dtclassette corrente. stesso delegato dai tribimaidcluile di del sottoscritto notaro insieme alle manità stessa in sezione D daMe par·

incisioni rapprkatante quella a dritta l'arte e queÍla a sinistra Leonardo da Via Cavour n. 13. lÌões Syn Caseianoverranno esposti ttosil 17tt 1712, 1715, 1716 e 246f,

Vinci, circondatq amendue da fregio color cilestrekormante coralee e compo. Torino, 11 novembre 187(L in vendita per mezzo di pubblion hi¯ f(73 Cosnarmo SATEx.u, notaro.
00n ponibile di L. if2, da

sto come le fascé, da tendini e fascette su cui si legge ripetata la cifra SiiO.
3778 L'Ammuusraassoss. canto i da

AÈ aÀtire angoli del rettangolo quattro rosent dello stesso colore eilestres Unvastoessamento sitaatd in Mo. iÑÑ 80 e citažieR0 p Garmitgem in eseensione deMa sen-

formati anche essi da toadiale fascette, che cMadono i latinel di cui mezzo la BRRCHo ÀOl' OgOlO dl6tlána i via Garibaldi, colidad in- SErrega di Retar0, tenza deMä ptátun del maadamento

cilita 250 la celer enestre contornate blaaso appare sa campo giallo. gressi' ti di n 176 e i 7, come *
L'anno miUe ottooeAto sâttanÏs, e di PrailŸciampŠ del di 24 maggio

11 câmpo talerne del deperitte rettangelo è stampato a disegel microscopici L'assemblea genade convocata con avvisÛín data 21 soorso ottobre paž g a n ferreno di am• questodi quattordid detmese di no. 11110,i del snecessivo preesttodel di

di color verde a ¶onie glattegnolo. Sulla parte superiore leggesi in carattere di 20 novembre à prorogata in vista delfaTransta confocasione per il giorno $1, cioè stalle, ri esse, sigase vemb $ otíobra pmasimo .

getico )Insatt color mereB Banco di Napell- al di sotto una stris¢a stesso dei collegi eletterali.
' itabili, orto, e di tra bedordinati d ori eo PM lL il novembre 1870.

blanca coveria 41 microscopiche leggende B Bance di Napoli in carat.. Sarà pronhamenteproviaduto &rfiolarannovaconvocasioneper HBior9e ti i piani e quartieri decorosi, mielliati th Firense, e elettivamen 87 Data Parno 6osso.

la O ta a i I a
ical i ttere a i che sa à erminatombal i

, a4tto al
d p

6 PP 18Esgretarioespo delfAmministrasione Generale
d Alanda, composta di spasÏosi am- gale, eletto con mandate delditi set

della serie. Al di sotto vi si trova una fascia a fondo blance severta di micro• 3781 E. ARRIGHL bietitis die piani, qual easamento in sembte 1869, testimoniaioárecognito
scopici caÅtt rÍ eeler gialle dittanti Dagentoetnquants circondata da-- aoni¡Aeúd riseontrasi si vegliantàes, taro Sorentino ser si e p. Si r de ehe il anitoseritio

helfra leh S tr pi riO lal btT e
'tafscia SITUAl10NE DEtt.g BANCA ÀZIONALE TOSCANA ing"li"V"$'%'"," 'i• •

legesi is carauere mere la souta dicKara Benecredgore, ece• al 31 Ottoke 1870. lå sailone L, cop rendita ipponide signor An iolo¾ari , Orsula Banoi atta, o fomeper fare

Al di sette di essebribsome le Armee la sifra 250 in grosso carattere lapi.
- al p 4

dirlo color y eq. A t ii T o. diUre 78f 91. Det valdre detto sta m Cappannelli, Celso Cappannalli in so-tml di ¶agUB, sensati pre•
Nel reyessio di dette fedi vedesi riperlato lo stesso fregio New che nel dritto bile di liry 16,3tt 76, t ordÍãUal ri- Antonio CappanneRI, e a aestini. TeníÌTiÍ rmesso in Iseritto del sots

glirmaB descritte rettangolo, ed il fondo di messo 6 formato da microscopic¡ Portafoglio con scadenza al massimo di i mesi . . . .

L. 26,469,237 77
Maso del 15 pár oso& de armigato timi try, non tanto la rop dan- tirlo stãsso.

disegni e elfre colorglaHe se fondo bianco, nel di eal centro aq ovale ad or. Imprestiti contro pegpo di fondi pubblici ed altri titoli garao- een, deereto del tribÅn¢e eiwile di e gŠgŠgx menti ÌRa f8¾

asta racchlade laelfra 250 la grosse carattere lapidario formato da contiana titi datto Stato, eëe.
. .

.
.

. . . . . . .
• 8,522,591 * Roeea dam Caselano dd! di 7 ottobre cliiati tutti a Folano della Chiana - Vaczazio Bur.

g¡rge pi&llasta 250, Ai dae ovaH delPerante vedensidae teste òi guerriero idem sopra sete . . . . . . . .
• ¾5,3Ñ • íÉ70, Ai at ri Glas p Violante

.
Fede-

in chiaro-oãÑrÑanche coÏer glillo. Reeapiti per contodella Bánea Nazionale . . .
. . .

• 117,710 55
Un

Bacondo totto ,
so

M Mn
h

I Ô$À©lti
n Hre 100 i 8. Tenrerla per depositoe interesse . . . . . . . 1,880,000 e

orto, d icord' -AHe signore Geltrade e Viohhte Si rende noto a tatU gu eKetdW

Le fedi da Urt ento sono anch'esse impresse su carta Idanea filigranals, Massa asetallies immobilissata (articolo5del dooreto i• maggio eassari suoi e hin'a p Be
, posal o legge che con pubblien contratto del

cos fende a stampa color giallegnolo, e comprendeno un retlangolo di mi!H-
1866) . o . . . . . . . . . . . . . .

• 2,698,496 * trich, situato In, Modiglians inJim loniaHainar i ti do leinst seWembrenoomo, toMai,

metri245.psy 88, composto da fregio la nero, i di cui lati maggiori si com-
Fonepubblici . . . . . . . . . . . . . .

• 655,305 49 Borgo di Sop aal civico unm. 199, ad RS e EUs a nota Ele

pengenedaanaaeriodiligerecorviliaceintersecatadafaseetteerissentag, Deppsitipercustodia . . . . . . . . . . . . •14,011,591 . aventeduédistinigis 45lro4P ta la ty

saBe gaaH si Ïegg rÍpetatamente la cifre ed in lettere lire 190, Debitori diversi . . . . . . . . . . . .
* 441,460 Chee6e sentensa del di marzo D BelMe Rranesseo Papini par eser

os frem 8 hrrotte-dia s la con fon Cassa . . . . . . . . . . . .Tot dell'Anise I 6 d a d i
ik

na d W..W.°,.1
del es Il lato inferiore anche esso interrotto da una faccia orinontale su Spese del corrente esercisio da liquidarsi la Ane dell'annua magassini sit lori per agoge anale civile diárelixo, accogliendo sfonali, sotto la ditta Laigi D. BaUI
cil viend Imptssa là datadi emissione. gestiorìë, eloË . . . . . .

.
. . . . . .

• 531,109 71 sito dei bos rappresentato al Itbri le istanse avanzate dat detti, sinnori eC'.

I laif mlãori sono formati da due supericle quasi ovati nei di cui campo ve- Conto prima montatura . . . L. 20f,757 3f estimali dalli ticelle à! nom. 83, e Enbrichetta Vannneemi, or- 3776 Dott Usorotäiar

ask imiylgiËette rappresentanti Cerere, e queste circondate da cornice por- Spese generali . .
.
.'
.

> 210,304 77 84, 85, 88, 87, 87, 86 Bg 90, 15, 63 gesspri deMa r ti a

to anahe ripetete Volte is lettere ed la cifre lire Cento• lateressi passtyi . . . . . . » ô8,650 10
della sezione L, con rendita q ute dott.Luigicap nelli,eataleelretto

At'quattre angeli del rettangole vedoost quattro resoni formati da orna@ Prodotto di annento di sconto a favore kta lir y ti la i stessa ni ; i dO n b
mútBiseted a disegue variato, con le solite leggende lire Cento in cifra ed dello Stato.

. . . . . . • 20,39153 lire 772 70; det valore detto stabile di g6ersaatanoOuradeichi, edeleAðpoi rità dellaier ofan-
la lettere e met centro su fondo nero appare chiaramente la cifra Cento• L. 64,780,827 67 Hre 24,742 36 in ordine Ä fatto ri- tt¾ ttofPatrisfôBonnati notaro resi- mero sot sie di Bald!
E campeydi messo del descritto rettangolo à stampato a disegno color ver basso. dánte in Folado per le e raziont 6, 20

dines portante la caralleri microscopici la eifra Cento. Nella parte superiore
P a a s 1 Yo. Terso lotto. a

o on Qve iprise tiyk a vá e

vedesi una striscia oblanga contornata da fascetta, e disseminata da leggende Capitale diviso in 10,000asfoot da L 1000 tutto versato
.

L. 10,000,000 • Una essa in Popolaão, coianne di gli nite inenmbent¡ g diritti il,suddena libritá
microscepleheBBance diNapell in color giallognolo. Su detta striscia Ireola Marradi, mareäladi onmemilfParei Che r quanto perparta dal perito dalla essa contrale riconosabito r

la carattere,tapidario nero contornato leggesi B Banco di liapoli.
Bighettidecimall in c sione

. . .
-
· · · · · · 27,776,820 a didetta casa igura al regliante eag. algno aetano Coradeschi inodal 10 teg tiimo crecHtore d milintä

scopichelegge 1.ireeentoincoloreferdinocomprendeinearattere Idemsensainteresse - • • • • • • • • - 194,98372 re settolopartteelle 95 or leëIteriorloperasioni

gorg g OgsgiersMaggiore-6 la carattere inglest, il secondo Idre centp BanenNazionale nel Regnod'Italiaej biglietti a mente delfar' netU, Fabbri, eso. Questo stibli cato, avvenuta Ino o en sentensa del di embre
in carattará lapliario delineate, ed 11terzo -•Œepagher contro la preamiis ticolo 6 det deereto t• maggio 1868 . . . . . . • 2,698,500 • giarle daßaborsatadiPopolano, diffsó a a i rente, registrata, con da lire

,
anche in carattere inglese. Depositanti di valun per eustodia • • • • • • • •

• 14,01f,591 a in tre piani con suo lagresso a plati nor anpuosini oha monennais di unadeþitameptapanellata,hadichlá.

de da i e e end

a N ao ma yo i

n

essa lìata la cifra 100 in numero ed la lettere, ed la mezzo ye- Risconto del.portafoglio al 31 di- na snak be i edt suo nel 16

gaat ame scudo portante la grande la alfra 100, galla quale vedest la lettare eembre iß69 . . .
.
. .

L 5f 072 ompto parl-entidisatteambienti. pir leÁe rdfoirin e r t in pr yrjso a la
ripetatamente scritto (lente. Ai der lati dello scade sono due medaglioni Beeni interessieproventi inmassa• 1,9768, 16 12 Ôel valoredetto stabiledi lire 2928 70 stone di copia delfs presepte, i sgy gnot Dopmeni ti

appresentanteegenao uma testa di vecchio. ofüü l'annuo ennone firellare a füore goori Angiolo Marini, Gaudendo Na- la"i trina as

d n n a i i prm 11

T• 11 Dare e is di Foressa

827 67 de di Po no d 8 i pe d

6 composto da en fregio a stampa la nero i di 1:of lati maggiori sono formata
'

.

Un. podere detto Morano Veoeblo, Regno, I signori Orsola net Dalla emanagerk e

a tendial e fascette sacui vengono ripelate 14 leggende ILBanco di Napoli
&TT se, campion; catastalt nella sezione F al euradi San Savino, comunità di Mo. Bedditi. Tineenzio Banel,Gloviò BiÚ ilo,

lä clira di 50 is numere. Nel mezzo del lato superiore vi 6 un cerebfo in Mediante ricorso del'di 11 novem. numeri particeMari f. 2, 3, 44 5, 6, 6". dagliana, con vasta casaculonien a dt. tisti Magi, Adelmo Cappann rAa 9 Tembre i

lanco comisk da piccolo fregio su eni Tiene impresso 11 bello a secco, e
1870 I garora Tere Maagnaal I

»

6, i 3 al 3
,
160, i 38d lo a Itrug

es emne,

el lato inferiore anche vi è ama fascetta orizzontale sa cui viene impresso la Chianoiano, rappresentata dal dottor 40, dal 54 al 72, TO, 76. 78, dal19 a rativi, vitati, vignati, gelsati eil on. Violante Cappannelli, Silvestro ed

data di emisslaag.gssa è circondata da cortice la nero soUa quale a carattere Ernesto Buggieri, ha fatto istansa al tuttorB&, 92, 93, 98, 95, 96, 99, 53, 208. I waii,rappresentatoal catasto sotti i ApoHoniaMainardi, ed Elena Cpppan- CEgga di rigggrigi iglig,
bia-se si legge ripetate volleB Baneo diNapoli, e Pinterno di essa so signor presidente del tribunale civile agli articoli di stima 1, 2, 4, dal 5 al ' numeri 400, 40t, 402, 405, 40 409, nelU ael Barghini, domielliati tutti si nÀ dinmSa di na liŠtta,
fondá ilanee 6 riespert* di caratteri microscopici color roseo dittante anebe di Volterra per ottenere la nomius d¡ $6, dal 30alg, i 38, 39,40, 41, 4g 4gg 4 4;g, gig, 4gg, 4;g, 4gg «PI a t a vi a

m a
smarrite d n $309,,? inme.tS2, i

BBange di llispoli. I dae itti miseri det fregio medesimo si compon- un perito che procedaattassima degli 183, 44, 45, dg 42 si 70, dal 73 a(· i la parte dai nainert 400, 407 e 408 i mella -attinadel di einque dream enria TSV, in nome Clai Vincenso, per
gone di daesupericle circolari contenenti due vignette con due cavalli sfre. appresso beni, formanti la intieray , 185, 186, Of 4 87, 89, 89, 90, 9), i semigqap,eon rendita imposibileap- 1870,aera dieci, per sonstr nominare la agamadiliráliaUane f60p,alneito

é vice al precetto esecutivo dei 15 dicembre ardeoll di stims 29 30, gravati della nella suddetta enraenomanità;abon- sigtfor dotto i Patrizio Beunati, per si&t par'! gi creilitor's Il de.
I gaattre angeli del fregio sono chiusi da quattro rosent formati da vari 1868

,
traseritto alla conservasione rendita imponibile di estastall fire tatto di quello sqperformente de. sentir prannasiareedeotetareio Þ& aanslante.

igare carriUnee, la meno a'quali si vede la vario modo ripetata la delle ipotecho di Siena 11 22 ottobre 2309 03, pari a Los 1939 58, ed ak scritto oon sua essa coloniesdime- uto di ragidae,offrea• P¾h 9 we 1 0.
ra 50,e mal messo di essi resoni sa fondo bianco e resee risulta la bianeo f870, vol. 12, art. 69, ed a quella di quali beni tptai coninano handacci derna aos¾ disterreal lavora• del ede ! e

, comuniassione

i stessaciba80. Voimrrati 20 onobre aanneurrente, eredi Maresootst eulla tenuta di So• tiwl, vitati e diversamente albenüg rHasolats da! áadad 11Direttore

L'interno di detto rettsagolo 6 riempito di pietoli disegni cilestri e rosei. vol 5, art.187, quali beni consistono lajo, eonte D'Blei een la tenuta d'An ragipreseutgal 4tasto dal numeri sottodi 31 ottobra 1810, debitamen
8754 Arv. Anwamo Vin

ella parte superiore si leggeB Baneó di Napell in carattere lapidario, e) Una tenuta e villa denominata a, ranni, e 14ensi di Gerbagels, 404407, 4014 is parte della suddetta registrats in Aresso li 9 otioËrú det-

acMasto con glettatura in giro stampato la nero sopra una fascia coverta da
r o io i ei e

Fatto rra lill novembre 1870.
hieroscopiche le55eade B Bance di Napoli in carattere roseo.Al di som 's, composta di essa padronale, Doti. Eaxsero 110661--- BANCA TOSCAN A DI CF EUIT0
% alemma particolare fascelta reggonsi ripetute la doppio la serie ed il au-

inere deMa fede in carattere nero. Di seguito una superiele mistilinea, il di
con rios, est

e li, hi!Mytt B 180510 4 ,4 PER LE INDUST IRE E IL COMMERCIO D'ITALIk
cui fondo blance 6 eeverto da microscopiebe leggende Lire cinquanta in s eszate a mano, oliviera, e dei po- Dal sottoseNnotaro, een atto ro. ] • B INØ- ANÈÑ BEÑŸ
colore cHeatre ed la grosso carattere lapidario roseo, ombrato eilestre, vedesi deri denominati Tegoni, Giardino, gato in pari data, si à compiuta la
la detta parola Cinquants. Na impresso in nero in tre versi la leggenda Coppioleosole, San Lorenzo, Poder vendita volontaria a pubblico incanto Situasföne al 31 Ottobre 1870.
Egne Orsågère B Grasiere Maggiore - IArs Ûinguanta - che pagherà con- Nuovo a Voroaan, con le loro ease del fondo con opsingepertipeore, de- ATTIVO· SIVO,
tro la presente grmala. eulone, rappresentati detti beni al nominato fiombi o Paleonara, in ter- Numerarloefettivo esistente in cassa . A 3,857,705 65 Capit soelalediviso inN. asloni
B primo e terzo verso sese la carattere corsivo ed il secondo in carattere di

catasto di quetta comu2n nella se- ritorio di Noto, esente da qualunque Cambian in portsfcguo. . . . . . . a 5,872þi6 li da L 500 alaseans, . . . . . . « L10 a

stampa $1ettato la mens ! 22
,
2 25, 226, 229,2 servi à e solam te

a
rato dal peso Ononi del Tesoro . . .

. . . . .
. 6,850,028 T8 AsionidaemattersiN.60,000k 3M0400

Settepelto ad esso veggonsì le firme del ragioniere, del cassiere msggiore, e 234, 235, 238, 249, 239, 245, 249, 250, lire 437 6 er la redi le li
Antialpazioni sopra depositi di fondi Saldo azioni emessee. . • 7,000,000 e 37000,000 a

geena per quietansa, e la cifra 50 in grande contornato roleo e bianco. 255, 251, 258, 264, thi, 259, 2ôt, 262, 246 38 pei fabbricati. ~ Detto fondo
pubblici . . . . . . . . . . ., a 588,700 m

Capitale erettivamente Versato.
. . . G 5,000,000 p"

Il royescio ha il fondo con piccoli disegm rosei contornati da sua fascia an 263, 260, 273, 274, 278, 267, 275, 276, ed annessi appgrtenevano per la pro.
Titoli dello Stato.

. . . . . . . . 382,555 03 Enoni diÈ iis elreolaslone . . . . & 9,000¢00 a

che rosea en eni vedesi ripetata in piccoli caratteri bianchi in numero ed la 277, 279, 281,119, 221, 233, 237, 2A#, prietà al minore Giuseppe Trigens,
Cambiali in soferessa. . . . . . . » 16,993 63 ÑObdo di riserva . . . . . , , . . • 60&(10

carafteri ia cifra 50.Nel messo eyvi on ovale i di cui estremi sono coverti de 251, 252, 2ô0, 256, 223, 224, 248, 247, e perl'usufruito, vita natural durante,
Beni stabili.

. . . . . . . . . .
• 105,399 99 Conti ookimiti a intèressi . . . . a 1,250,497 64

due supericle circolari. Tutto fornato ed il fondo 6 stampato a disegni e leg- 258, SSS, 268, $69, 270, 271, 272, 280, al di luipadre ,¶incento marchese di Conti eorrenti con l'estero
. . . , , a 108,583 29 Aceettasiani cambiarie

. . . . a 501 75
Senda color roseo. NelPorale vedesi una grossa cifra 5ð molto appariseente 265, 214, agt! articou di stiana Ai, 47, Danizarao, some meglio dallo avilgo Detti sensa interessi . . , . . . , a 181 05 BanesNisionaleÊfBignad'I Conto
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